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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
 

TRA 

 

L’Azienda Speciale Consortile Servizi Intercomunali “ACSI”, sede legale in Lodi, via T. Zalli, 5 
- Codice fiscale 04985760968, rappresentata dal Presidente e legale rappresentante Luca 
Ferrari, domiciliato per la carica in Lodi, via T. Zalli, 5 

 

E 

 

il Centro Servizi per il Volontariato “CSV Lombardia Sud”, sede legale in Cremona, via San 
Bernardo n. 2 (codice fiscale 93033050191), rappresentato dal Presidente e legale 
rappresentante, Maria Luisa Lunghi, residente per la carica in Cremona, Via San Bernardo 
n° 2; 

 

VISTI i seguenti presupposti normativi: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana: art. 2, art. 3, 1° comma, art. 18, 1° comma, 
art. 118, 4° comma;  

 la Legge n. 328 del 8 novembre 2000 “Principi generali del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 

 la Legge regionale n. 1 del 14 febbraio 2008 “TESTO UNICO delle leggi regionali in 
materia di volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società di mutuo 
soccorso”; 

 la Legge regionale n.3 del 12.03.08 “Governo della rete degli interventi e dei servizi 
alla persona in ambito sociale e socio-sanitario” con particolare riferimento all’art. 
18 “…il piano di zona come lo strumento della programmazione in ambito locale 
della rete d’offerta sociale e dell’attuazione dell’integrazione tra la 
programmazione sociale e la programmazione sociosanitaria in ambito distrettuale, 
anche in rapporto al sistema della sanità, dell’istruzione e della formazione, della 
casa e del lavoro. Il Piano di Zona si configura dunque come lo strumento privilegiato 
per conseguire forme di integrazione tra le varie politiche mediante l’analisi dei 
bisogni, la definizione delle priorità, la gestione innovativa, flessibile e partecipata 
del sistema di offerta…”;  

 il D.Lgs. n. 117 del 3.7.2017 “Codice del Terzo Settore” e ss.mm.ii.; 
 le Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore 

negli art 55-57 del D.Lgs 117/2017   (Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali n. 72 del 31/03/2021 
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 le ‘Linee di indirizzo per la programmazione sociale territoriale per il triennio 2021-2023” 
(DGR. XI/45 63 del 19/04/2021);  

VISTO lo Statuto del CSV Lombardia Sud, con particolare riferimento a:  

 art. 2 “Finalità” che indica come scopo generale “l’organizzazione, gestione ed 
erogazione di servizi di supporto tecnico, formativo ed informativo per promuovere 
e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari negli enti del Terzo Settore, senza 
distinzione tra enti associati ed enti non associati e con particolare riguardo alle 
organizzazioni di volontariato”; 

 art. 3 Attività e, in particolare: 
- promuovere strumenti ed iniziative atti a favorire la crescita di una cultura 

solidale 
- tenere collegamenti e fornire informazioni su E.E.L.L., Istituzioni regionali, nazionali, 

europee ed internazionali; 
- sostenere e realizzare iniziative per la qualificazione del volontariato; 
- promozione della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani, in 

collaborazione con le istituzioni pubbliche anche attraverso apposite iniziative, 
valorizzando le diverse esperienze ed espressioni di volontariato; 

- attuare studi e ricerche e promuovere convegni e iniziative in ambito provinciale, 
in collaborazione con partners pubblici e/o privati; 

- fornire servizi agli Enti locali e alle istituzioni pubbliche e ad altri soggetti pubblici 
e privati tramite apposita convenzione; 

- favorire gli incontri e la costruzione di reti tra gli Enti locali, le Organizzazioni di 
volontariato, le Associazioni e le cooperative sociali per la costituzione e gestione 
delle consulte territoriali/comunali e interassociative. 

 

VISTE la DGR 4563/2021 “Linee di indirizzo per la programmazione sociale territoriale per il 

triennio 2021-2023” in cui viene sancita l’importanza di agire a livello programmatorio e per 
la realizzazione degli obiettivi in concerto con le realtà locali  del Terzo settore 

 

CONSIDERATO che:  

 l’Azienda Speciale Consortile Servizi Intercomunali in qualità di Ente capofila 
dell’Ambito di Lodi - ritiene di fondamentale importanza avviare un percorso 
condiviso per la definizione del Piano di Zona 2021/2023;  

 il ruolo del Terzo Settore è strategico sia per la lettura del bisogno territoriale sia per 
la programmazione delle risposte;  

 i soggetti del Terzo Settore concorrono all’individuazione degli obiettivi dei processi 
di programmazione regionale e locale e partecipano, anche in modo coordinato 
con gli Enti Locali alla definizione di progetti per servizi ed interventi di cura alla 
persona”;  
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 in data 15 aprile 2021 il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda ha approvato 
l’avvio del processo programmatorio per la redazione e la realizzazione del Piano di 
Zona 2021/2023; 

 
 
PRESO ATTO che il CSV Lombardia Sud: 

 risulta essere l’unico soggetto riconosciuto nell’elenco nazionale dei Centri servizio 
per il volontariato (CSV), ai sensi dell’art. 64, comma 5, lett. j) del decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore) ed operante nella provincia di Lodi. 

 favorisce la pratica degli accordi di collaborazione con gli EE.LL. per sostenere tutte 
le realtà del Terzo Settore, a partire dalle O.d.V., presenti sui territori comunali che 
intendono operare in rete, come strumento istituzionale per sviluppare attività di 
animazione territoriale; 

VISTO che L’Azienda Speciale Consortile Servizi Intercomunali – capofila dell’Ambito di Lodi 
e CSV Lombardia Sud: 

 si trovano in accordo ad operare per promuovere la crescita culturale delle 
associazioni, al fine di orientarle a collaborare nell’ambito di progettualità 
comuni rivolte al benessere della comunità, di aumentare le loro competenze 
gestionali, la capacità di lettura dei fenomeni e dei cambiamenti di contesto, di 
accrescere gli apprendimenti, di favorire l’evoluzione del ruolo del volontariato, 
per facilitare connessioni sempre più strette con i livelli decisionali delle politiche 
sociali, in particolar modo sulla centralità del Welfare di comunità; 

 valutano che investire sui territori e sulle reti rappresenti un punto chiave per lo 
sviluppo sociale per favorire nuovi prospettive di welfare di comunità attraverso 
il rafforzamento dei processi di coesione sociale 

 ritengono che il mantenimento/incremento del lavoro sui territori a fianco delle 
associazioni sia funzionale anche a migliorare e rendere più efficaci i rapporti 
delle stesse con le Istituzioni 

 rilevano congiuntamente l’opportunità di sostenere con strumenti dedicati le 
relazioni in essere tra soggetti che operano nell’ambito nei piccoli comuni, anche 
sostenendo gli stessi Enti Locali ad assumere iniziative di sostegno al volontariato 
locale favorendo alleanze e relazioni;  

 intendono investire nello sviliuppo delle competenze degli enti del territorio 
nell’accesso ai finanziamenti a livello regionale, nazionale ed europeo. 
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TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

1) DI ADERIRE al presente accordo di collaborazione, ciascuno per la propria competenza, 
al fine di:  

 promuovere e sostenere, nell’Ambito di Lodi le varie tipologie di associazioni in cui si 
articola il Terzo Settore affinché rafforzino il loro operare in rete; 

 interagire, qualificarsi reciprocamente, progettare sinergicamente e rendere servizi 
qualificati sulla base della rilevazione di determinati e specifici bisogni; 

 

2) DI INDIVIDUARE E ATTIVARE azioni strutturate per promuovere e sostenere sinergie 
strategiche all’interno delle realtà del Terzo Settore e le Amministrazioni Comunali 
dell’ambito di Lodi 

 

3) Compiti di ciascuno dei sottoscrittori: 

Il CSV Lombardia Sud nel rispetto della propria programmazione operativa ed economica:  

 si attiverà per supportare  l’Ufficio di Piano, nella ideazione e realizzazione di strategie 
di ingaggio del terzo settore, con attenzione anche all'inclusione delle realtà medio 
piccole, chiamate ad entrare in logiche collaborative, con corresponsabilità e 
legittimazione del ruolo che giocano nel welfare comunitario locale. Tale area potrà 
svilupparsi nell'accompagnamento ad alcuni tavoli tematici e/o nel supporto all'Udp 
per le modalità di coinvolgimento del Terzo settore nel percorso di 
coprogrammazione. 

 supporterà progettualità come partner e faciliterà attivazioni di Enti del Terzo Settore 
afferenti ai temi dei bandi attenzionati. Inoltre, in una prospettiva di crescita delle 
competenze della comunità territoriale e in particolare degli Ets, può orientare le 
azioni statutarie relative all'offerta di formazione permanente del Terzo settore e all' 
animazione di reti territoriali, affinché i temi della programmazione zonale connessi 
al ruolo del Terzo settore siano compresi, intrapresi nell'agire comunitario, monitorati, 
valorizzati e portati in evidenza nella specificità di bandi volti alla sostenibilità. 

 sosterrà lo sviluppo e l’accompagnamento dei Progetti di Utilità Collettiva (PUC), in 
quanto occasione di inclusione e crescita per i beneficiari e per la collettività, 
collaborando con ACSI per le funzioni di promozione, valutazione e monitoraggio 
degli stessi; 

 promuoverà occasioni informative rivolte alle associazioni locali ed ai funzionari dei 
comuni del distretto per diffondere la conoscenza dei principi sui quali si basa il 
provvedimento di Riforma del Terzo Settore e le potenziali ricadute interne per le 
associazioni;  
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 redigerà un report annuale di rendicontazione sociale ed economica dell’attività 
espletata e delle spese sostenute, svolta in coerenza e secondo quanto stabilito dal 
presente Accordo. 

 

L’Azienda Speciale Consortile Servizi Intercomunali: 

 metterà a disposizione referenti Tecnici e Politici, per partecipare agli incontri di rete 
e per attivare azioni di co-progettazione col Terzo Settore nella prospettiva di 
promuovere nuove prassi di collaborazione e cooperazione;  

 sosterrà i servizi e la collaborazione del CSV Lombardia Sud con un contributo 
annuale pari ad € 5.000,00 per il raggiungimento di finalità di interesse generale e 
inteso come copertura parziale dei costi previsti per l’attuazione del presente 
accordo;  

 agevolerà le comunicazioni e le connessioni con i comuni dell’Ambito di Lodi al fine 
di rendere più efficace ed omogenea l’azione di sostegno al volontariato locale. 

 

Per l’attuazione del presente accordo sarà previsto: 

 la definizione di un Piano di Lavoro congiunto all’interno del quale definire azioni 
prioritarie, modalità d’intervento e tempistiche; 

 la costituzione di un tavolo di lavoro tecnico composto da operatori di CSV 
Lombardia Sud e operatori dell’Ufficio di Piano che dovrà riunirsi con cadenza 
almeno bimestrale; 

 la convocazione di due incontri istituzionali per una valutazione congiunta 
dell’andamento del percorso. 

 

 

Il presente accordo ha validità dalla data di sottoscrizione sino al 31.12.2023  

 

Lodi, ………………..  

Per Azienda Speciale Consortile  

Servizi Intercomunali 

Il Presidente 

 

                               Luca Ferrari 

Per CSV Lombardia Sud 

La Presidente 

 

 

Maria Luisa Lunghi 
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